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Nella. seduta parlamentare del 7 
corr. il goneralo Pelloux, presidente 
del Consiglio dei ministri rispondendo 
all'on. Patisini chè giustamerite, ma 

altrettatito Iigenuamente, osservava 
‘essdre primo. obbligo del..ministro 


dell'iriterno,. appena constatata la il.’ 


legalità dei provvediménti emessi 
‘dal suo predécessòre, quello di revo- 
egfli per rientrare nella. ieggo, di. 
chiarava che egli intende di ritornare 
i più presto possibile alla legge, ma. 


vi vuole. ritornare con prudenza e | 


ponderazione. 


Sembrerebbe, questa . riaposta . del 
generale, un. per finire, se invece 
non dimostrasse una verità dolorosa. 
4 quanti hanno ancora conservato il 
sentimento della libertà ‘8 delia di- 
‘ghità civile. Ela verità è che. que- 
sti'sentimenti tra noi vanno. affievo- 
‘lendosi di. giorno, in giorno ed or- 
«maison retaggio di pochi e questi 
pochi possono, appunto per ciò, pas 
sale per sovversidi. 

Ché diamine! 
spetto della legge? Roba da domi- 
cillo coatto! La legge è qualcosa. di 
pericoloso; ‘di ‘esplodente, a cui bi- 
sogna accostare con pradenza.e pont 
dergzione.... Pe 


AÀ tale siamo ridotti. in Italia, la 


| madre del diritto, ché chi è ‘messo, 


‘© & chpo-del governo. può- ‘proclamare 
i bando,.. della legget Ta 
Ombre: dei: grandi legislatori e 
giuristi italiani! o. | 0 na 
E come’ si discese così basso? 
Provando e riprovando, come diceva 
Galileo, cioè. cal sistema’ sperimen- 
tale. Crispi, per primo, (e gli va 
reso anche questo tributo d' onoye 
oggi che piange la morte di Qorne: 
lità Herz) provò in Sicilia ed in Lu- 


pigiana. ‘Vapp licazione dello stata. 
o del tribunali militari. 
Sperimiento riuscitissimo: si. conobbe. 


di: assedio e 


che l'Itélia sopporta queste cose, non 
solo, ma che molti italiani le appro- 
vano .e applaudono gli uomini ener 


gici. che sanno 'escogitarle ed appli 


carle. Fatta tale scoperta, si capisce, 


alla ‘prima occasione opportunamente. 


gonifiatà da chi ci trova il proprio 


‘tornaconto, da capo, stato di assedia ‘ 


‘a Napoli, a Firenze, a Milano. 

E poi c'è da meravigliarsi. degli 
onorevoli pianto ‘che applaudirono 
al Generale l'alti* ieti quando disse 
al deputato Pansini che’ all'impero 
della leggé bisogna tornare con pru 
denza e ponderazion fe. Ma 


UNA CARICATURA 


Nella Revwe des Revues del l.luglio & 
pag. 128 trovammo una caricatura tou ro- 
lative viguetta che ci fece ‘veramente stu 
pira pensando come il Fisco, tanto solerte 
quando si tratta. di. cose inconcladenti, la- 
scia entrare in Italia delle caricature în 
oui-si preide dileggio il Re :— sacro ed 
inviolabile — le istituzioni eco. |. 

Tale ‘viguétta rappresenta re' Umberto 





vestito da generale cou la corona in. una: 


mano e le speda nell'altra sopra la cataste 


di morti di Milano, In fondo si vede un 


carabiniere presso une tabella su Gui sta 
suritto: « Lngano. -— Frontidre Suisse », 


Dietro di tale’ tabella ‘i profughi italiani 


aventolano una bandisra con il motto: 


| benal abbondanti, ma non perché )e molti- 
sbudini siano indisciplinate 0 reazionaria 0 
‘mancanti di quei sentimenti che valgono a 
cementare la: unità della patria, Ovunque 


Pretendere il, ‘nf. 


«al: mostrarono devote al concetto di nazione» 


‘torosamente costituito, Fu per queste langha 


‘mentre eravamo liberi di creare. nella pa- 


‘mo piantato un sistema tributario della 


"per l'iniqua distribuzione. 





«Avanti! mentre il varabiniere li attande 
con ia baionetta. iù i 


‘Presso re Umberto, su di nu palco, Gu- 


glielmo e Francesco Giuseppe — nostri al- 
leati -— battono le manil Sotto, a qui sta 


il bello, è soritto: « Le-revanche d'Adoua. 


Pius fort que Rudetzky!,.. Il a tirà vite 
et justets cha vuol dire: La rivinvita di 
Adua. Più forts di Radestzky !...... Egli 
tirò presto e ginsto.! » 

: Senza commenti, m. 





IH governo ed il popolo 


Coloro che in ogni opportuna accazione 
ripetono che l'Italis non è matura per s3- 


‘sera governata a libertà, trovano ora buon 
‘terrezio per ineistere sul concetto. che sia 
- necessario imporre restrizioni ed applicare 


freni ‘affinchè la libertà non degeneri in li- 
Cenza. . | : 

Ora, esaminando lo svolgersi dei fatti 
di questo non lungo periodo dacchò l'Italia 
é costituiti ‘a nazione, non si può negare’ 
che abbondanti assai sono. gli argomanti de 
cui Bi ricava immette del paese ad 
un regime liberale. Però, giova subito 0s- 
servare che le prove della immeturità sono 


anzi, si presenti l'occasione, le moltitudini 


lità strette affettuossmente intorno sulla mo- 
nerchia, piene di siancio ge occorrava. mo- 
strare patriottiamo,''proute ai più ‘penosi 
énorifizi . per salvare l’edifizio così. avyene 


e.-notevoli prove di attaccamento alla patria 
ed alla. sua unità, così meravigliose in mol- 
titudinî tanto poco istruite, che il. papolo 
italiano fu designato’ come provveduto . di 
una grandé dose di Buon senso, che. gli. 
aveva fatto evitare grossi érrori anche noi 
‘momenti, isì quali ora più fncile commetterli, 
Ma ce la maturità dei governati.si ma- 
nifestò quisi sufficiante, non fu altrettanto 
della maturità dei governanti. 
Diciamo la verità: — in questi trontusetto 
anni di vita che conta l’Italia, chi hg dato 
prove di incapacità? — il popolo ad as- 
sere governato, o gli uomini di gororno Ka 
governare ? << . 
Troppo lunga sarebbe la enumerazione 
doi fatti che dimostrerebbero la infinita serie 
di errori che furono commsssi da oli sabbe. 
3l potere, sia se consideriamo i soli uomini. 
che farono al governò, sia se consideriamo.. 
la condotta dei part ti che si disputarono 
il governo della cosa' pubblica. =. 
‘E@ ora, perchè si sono nd un tratto ac- 
cumulato le conseguenze dei più grossi ar-. 
rorì commessi, ora che tanto malcontento 
si © manifestato nelle moltitudini, dando. 
alimento ‘e ‘forza a due partiti astremi, ora. 
sì vorrebbe trovare il rimedio in una re- 
strizione di libertà ai governati? L003 
Ma il problema che ci sta dinanzi è ben 
diverso; è 7! #odo di governare che deve 
essere multato, non già il modo con cui si 
comportano i governanti, Quando si fos-, 
sero ristrette le libertà di stampa, di riu. 
nione; di associazione; quando i giudici 
togati, anzichè quelli popolari, avessero la 
cognizione di alcuni reati; quando l'alta 
clero fosss minacsinto della sospensione 
delle temporalità, si sarebbe forse provva- 
duto a lenire le conseguenze prodotto dul 
crescente mal governo di tanti anni, è ad 
impedirp che il mal governo continui ? 
: Ci siamo messì in una via, che augu- 
riamo non sia genza uscita, ma: che ho 
purtroppo ormai una ussita difficilissima. 
Gi siamo dati mani e. piedi eli ‘fistaliemo ; 


trla nostra uns amministrazione semplice, 
sobria, pronte ; abbiamo orsate la macchi- 
na dello Stato più complicata e più pesante 
di quella delle più vecchia nazioni ; rbbia- 
peggiora specie, siw per l'alto onere, sia 

:iChe colpa hauno di tutto questo. le mol- 
titudini ? — Quando ed in che vocazione 
si sono morstrata immetitevoli delia libertà 
conseguiti, non coltento con tanto sangue, 
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j.IMma con' tanto: e: così grunde' sacrificio 9cd- 


nonico ? — E chs' resterà loro per amare 
e benedirs la patria, se non troveraunò in 
‘assa almeno quella libertà, per l'amore 
dalla quale hanno '<coperato  costituitiaP 


Certo, i fatti recenti’ sono gravissimi è. 


meritano atudio; certo potranno anche 
Bver fornito la prove di un' inattesa affi. 
cacia della propaganda dei partiti ostromi 
favoriti dal malcontento. 
Me può essere questo un motivo giusti- 
ficabte la restrizione delle libertà? 
cLt storia tutta del risorgimento italiano 
non è la prova più potente della impoten- 
z& dei mezzi resttittivi adoperati larga- 
«nente dai govorni cessati per impedire il 
risveglio nazionale? 
L'Italia è immatura alla’ libertà. — E 
sia pure; «ima: con qual logica si pretan- 
« derebba: di abituarla all'essroizio più utile 
«della. libertà sa si mirasse ‘a toglierla 7.» 
«Bi credeva. forse che un paese giovane, 


muovo, poco istruito, potesse ad un tratto. 
viveré liberamente, sanza incontrare urti 


‘vicissitudini? La libera convivenza ‘nou al 
apprenle so non colla esparionza, sd è &- 
sperienza lunga è difficile; _« l’opera delle 


« classi illuminato e'dirigernti sta non già. 


« nel minacciare freni e restrizioni ad.ogni 
‘« avvenimento straordinario, ma nel diri 


‘« mere le canse da cui nascono questi av-: 


«-venimenti », Vigo: 

Il pretendere che un paese il quale kop- 
portà ogni annuo la spesa. di 800 milioni 
circa per il solo pugamento degli iutaresrì 
del suo debito, abbia sempre la virtù di 
nttendere dai governi riforma, che da tanti 
anni si promettono e non si mantengono; 
e resiata alle Iusinghe dei partiti estremi 
è sie disagio accusano i Guverni, è pre- 
tertdera:troppo, . e : 
& Se -si invocano restrizioni ‘0 freni per- 
« chè il paese è immaturo, ai studi da qual 
« parto giu la immatnrità, e lè si portino 
«lo riforme necsasarie », Economista 





Dopo la tragedia di Santiago 


Allorohè nol 25 giugno p. p. noi dice- 
vamo come nessuno poteva speraro che lu 
Spagna uscisse non vinta dalla lotta che 
‘sostiene contro gli Stati Uniti e, filo per 
‘segno; prevedevamo ciò che è uvvenuto 
testò, si verificrva un’ altra nostra previ 
‘sione, cioè quella che, al più, date l'im- 
dreparazione degli Stati Uuiti, le forze 
pella sorella latina avrebbero potuto por 
qualche tempo bilanciare quelle della na- 
zione nomica; oggi, invece, si verificuno 
ls altre nostre previsioni. Snfatti, allora 
uoi abbiamo prevista la distruzione dolla 
flotta ..del Cervera a con sssa l’espugua- 
zione di Santiago; la prima è già avve- 
nuta, per la’ secouda non ocecorie essere 
oggi. profeti ‘per prevederla dopo l’ immane 
combattimento che è svvenuto In questi 
giorni, 

La Spagna è stata vinta, battuta: Ja 
aua fiotta venno incendiata ed affondata, 
1 suoi soldati vennero fatti PIEDE 0 
perirono annegandasi. Nel mare delle An- 
tille, pressa Santiago, le acque si tinsera 
e vonseggiarono dal’ sangue spagnuolo, 
mentre 1 cannoni americani vomitavano 
fuoco sopra la flotta dell'ammiraglio Cer- 
vera, su cui si versavino le ultime spe 
ranze della superbw Spagna. 

La flotta aspagnuola, che «da lungo tempo 


naociata dalla’ fame è dai cannoni delle 
ocrazzate assedianti, tentò fuggire, ma la 
sun figa fu' fatnlo ed a Santiago si avolse 
Ia più terrilnlo delle tragedia. 

Il Conviere della sera chiama la butta- 
glia di. Santiago il suicidio della Spagna, 
‘noi crediamo che, se snicidio si vnol chia- 
mare, questo era uno di quelli a cui tosto 
o tardi 'una nazione deve venire quando è 
«in preda nd una rivoluzione come quella 
che imperversa nella Spagna. 


smisursto orgoglio spagnola. 
Noi 
moderi la ‘tradizionale superbia g venga 
ad una puca. per cui, cossando gli orvari 
della guerra, si facuia raggiungere zi cu- 
bani quella indipendenza per la quale sun- 
tamento da unni corbattono. A 0. AM. 





. trovassero: d'accordo, 'è 





prigione nella baia di Santiego, ara mi. 


La prima responswbilità risale ulla di- | 
plomazia suropsa, la prima causa è lo' 


’ " 1 I 
facciamo voti uffinchè la Spagna | 
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Dall’ America: 
i {Nostra corrispondenze), | ECO 
2 | . Buonon, Ayras,-10.:giugno 
-{Augusto) Vi mando quattro” righe ‘di’ 
politica e «di atatistica che, prasontemento, 
sono quella che. niù :pogsano. intarassare, 
specialinente noi italiani, cuì tenti interessi 
o legano B questa grunde parte del nuovo 
mondo, . . Na A a; sb: 
Ad onta ‘delle, contradditoris sd :aliàr- 
menti notizie. che ‘la. stampa ciiliana si-itn- 
pogna di trasmettere. giornalmente Bi suoi 


tuta questione dei: limiti fr le dud 'Repub- 
bliche, Ia parola ufficiala dei dus Gaverni 
ol fa sempre aperare. cha, la pags non veîtà 
turbata, 6 vhe, data il.:cuggichia'i:riapettivi 
periti che doyranno presentare nel prossimo 
agosto il risultato dafinitivo dei lavori futti 
dalla sotto Commissioni ‘’indaticatà dello 
studio del territorio in questione, non sì 

chele differenze 
non potessero essere! accomt'odata: dalla dé n- 
cellerie della duo Répubbilc 16, ‘queste o 
gorma dei protecòlli*‘stipuléti’ o" vigenti, 
rerranno immediatamente sottoposta ‘alla 


‘aostonza arbitrale definitiva della Regina 


d' Inghilterra, tea Sa 

Ciò non toglie ‘che, tanto il’ Chile’ che 
l'Argentina, continuino con febbrilé attività, 
preparandosi per mezzo di nuov? soquisti 
di navi e muteriale du guerra, a qualsiasi 
evantnalità possa nascoro all'impensata da 
tale vecchia questione, 


{Adi Red. Secondo le ultime notizie 
pure anzi Ghe la vertenza tra l'Argon» 
tina ed il Chili entri nella sun fase pari- 
colosa, svendo il governo argentino inviato 
a quello del Chill una nota con la quale 


diato nella vertenza relativa ai confini, Co- 
noscendo le tendenze bellicose desi vhileni 
desta impressione questa nota dell'Argen- 
ting, che ha tutto il carattere di un vlti- 
matum. D'altra, parte ‘si. annuncia che il 
Chill accordò un brevissimo tempo all'Ar- 
gentina perchè si pronunci riguardo alla 
frontiera). o 
” i wu vet, 

Come conseguenza di uno’ alato di coss 
indeciso 4 tirante, como l'attuale, abbiamo 
a lamentare un ristugno generale in tutto 
il movimento commercinle ed una situa» 
zione finanziaria assai posò favorevole da 
parte del Governo; principale motivo per 
il quale venne iniziato nel Congresso un 
progetto di cconomia nel preventivo gene-. 
ralo delle spese per il futuro eanercizio, 
che approvate già dalla Camera dei Depu= 
tati trovasi ora allo studio della Commis: 
gione del Senato. Fade 

Tale progetto si fonda principalmente 
sulla riduzione negli stipendi degli impie- 
gati, inclusi i deputati a”senatori, nella 
ni er di molte. officins pubbliche e' 
nella sospensione di diverse opere pubbli: 
che, ciò che. importerebbe per ìl solo Mi- 
nistero dagli interni uns soconornia di ciroa’ 
cinque milioni di soudi. 


: PR, 
# * 
Nella politica interna, eccezione fatta :di ., 
un ridicolo tentativo “di rivoluzione” nella 
Provincia della Rioja, a della sontinne 
lotta esistente fra la Legislatura: al il Go- 
versatore Îrigoyen della Provincia di Bue- 
nos Aires, null'altro di interesse mevita di 
essere vitato, 
Pur “i : 
Furono inviate el rispettivo ininietero: le 
informazioni dell'officina d'agricultara s0- 
pra il risultato dalla investigazione iutta 
dall'ingegnere agronomo sig: Giuliu E'rom- 
mel, circa la esistenza del grano nella Re- 
pubblica Argentina. 
Sebbene i duti ottenuti non siano defi- 
nitivi, le modificazioni che possono avere 
le cifre che sì consegnano nei cduti pusto- 
riori nou farauno variare di una maniera. 
sensibile il totale generate. 
La superficie seminata di grano nel- 
l'anno 1897 nelle - quattro provincie agri- 
cole fu la seguente: Santa Fà 990,270 ot- 
taree, Cordoba 617,200, Buenos Aires 
604,370, & EKutro Rios 244,150, ‘Il'otale 
2,406,0U0 sttareu. 
il risultato ottenuto è stato il seguente: 
Cordoba 802 chilog. per ettaro, Iutre 


lettori, rignardo ‘alla ‘ormai troppo dibit © 7 > 


si chiede un. arbitrato - ngsoluto ed imrna- - 


= == n ed AN AU — 


Riog 720, Santa FI 686, Buanoa Aires BIZ, 
La produzione totale è state in conse- 
‘“ guenza: per Santi Faà 690,000 tonnellate, 
Cordoba 497,100, Buanoa Airéa SfO,6l0, a 
. Kintre Hios 174,160, ‘Totale 1,6716870 ton- 
jMnellate. : cc 
(Il consumo interno può cnicolarsi in 
500,000 tonnellate come magimmuzn, al 
quale bisogna aggiungere 201,620 tonneb 
late per somenza, Si ottiene dangue tun 


uvanzo di 262,250 torinellate per in capore . 


tazione, senza pericolo degli interessi del 
presa, ì 


Fino ni-.15 maggio la esportazione ar- 


rivé n 667,450 tonnellato. 
. Restano dunque per esportare 401,820 
tonnellata, 
* 
Do »w 
Il primo ottobre p. v. si inangurarà 
l'Esposizione Nazionale Argentina. Gli ita- 
-liani, a questa prande ed importante Mao- 
stra; non ‘è a dirsi, cocuperanno il primo 
; prato. À tal vopa si lavora alacremente. 





SUIATI D'ASSEDLIO 


+ “Giovedì il re firmò un decreto col quale 
ubolisce fo stato d’assadio nella pvovincia 
di Massa e Carrara e toglia ni comandanti 
del quarto, sesto, settitzo ed undicesimo 
‘gorpo d'armata l'incarico. della dirazione 
‘della polizia, che ritorna ni prefetti, O 
A Milano, dove la calma regna porfotla, 
«come e più che nelle provizaie di Massa- 
Carrara, impera ancora il goverdo militare. 
Perchè tale: diversità di trattamento ? 








Cornelius. Herz è morto! 


È morto in Inghilterra il celebre pana- 
mista, dopo aver-aspnaio Il Gran Cordone 
Maurizinno; dopo aver «quasi» cinta la 
ospitata Corimenda, dopo nver sborsota 
una ragcuardevole sommi, fratto di pana- 
mici bragli, a quel colebra — hai! troppo 
celebre — Vorre (laggi Francesco Criapi). 
Sha pace all'anima ed ai corpo, non fie- 
corato, di Cornelius Herz. 


CRONACA P 
Da Cividale, 
Coclito, Orazio, Sans 








iuglio 1896, 
Sanson s GC. 
È ge non ridi 

. ur DI che rider suoli? 
Enrico Heine avevi ben ragione quando 
chiamava questo nostro il più tristo dei 
‘gecolì, ma se agli avensò nvato | infelica 
idea di passare qualche giorno di questa 
fine di secolo nella patria di Paolo Dia 
cono, sone sicuro che alla prima afferma» 
zione ne avrebbe aggiunta ua' altra: — 
Tra i salini dell''Ifizio c'è anche il Bies 
Isae. — Povero Civulala! Quando appena 
comincinva a sentire î benefici effatti della 
libertà, saputasi acquisinre a costo di enormi 
enerifici, coudiuvaudo gli eroici sforzi dolle 
città sorella; quando scosse l'abbosito giogo 
si crodeva tranquilia sotto Fl egida del pu- 
trio codice; quando facendo atto di ubne- 
gazione, per gli intoressi monomati dalla 
linew di confina, vercava coll operosità di 
migliovure le sorti del lavorutore ; quando 
in fina la trangnilittà dovere coronare ti 
guorificio dei padri; essa «dovette convin. 
cersì che non di rado ha ana conferma la 
famosi celia di Awleto: Parole! ‘Parola | 
Parole! Y socialisti! Sicuro? Aucho & Ci 
vidale abbiamo un covo di. questi malfat- 
tori, di quastu repioba gente che attenta 
alla Patria, ally famiglia; che vorcebbe in 
un &ttimo distrutto il srerificio «li anni &d 
anni; che prelenderebba abbattere l'atinale 
ordine di cose par sostituire... che cosa? 
Non lo sò, perché li mia natura che mi 
confina tra quelli per la vivacità dello pas- 
sioni alanno tra le spugne a le escerescenze 
coralligene, non mi permotte d' arrivare g 
tanto, ma ‘qualche cosa di bella, siro, Ba 
ia parù sono wn poltrone, a non ini è dato 
di capire ciò che vuole questa geule da 
rifiuto, c'é chi, colla virta del....lu pazionza, 
seppo fare la roboaute scoperta, a novelle 
Uoclito a capo del pouta, novello Sansone 
in minietura, che agorina i Filistei, anche 
aouza la lampendaria inescelle d'asino, no- 
vello Orazio sol contro la ‘Pescana tutta, 
egli è i sulla breccia, 0 mei stanco: In- 
siate! insiste! insiste! 

Nol so le nutorità superiori como la 
pensio, dono i ridicol risulteti ottenuti 
alle prime scaramuosie di questo Achille, 
ma i maligni a Cividale, certa insigtanze, 
la chiamino innutili ostizazioni, Anche il 
prot. Paghano, si ostina a decaninre le 
virbà d'uno sciroppo che nou fa male a 
nessuno, ina l'egragio dottore ha lo sua 
buone ragioni, — Hd il Coelita, ii San- 
sona, Orazio le ha poi? 

Lettori cortesi, perchè aghipuazzate ? 
Gisul iL 


ni I e — 


dimissioni dalla Giunta a 


ROVINGIALE 





nera Poll dd 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio Comunale, 


. Mercoledì il Consiglio comunala-òè stato 
convocato per ricevere comunicazione delle 
por provvedera 





alla sua surrogazione. . 
stata intevescante la discussione intor- 
no alle dimissioni: i consiglieri Rizzani 
a Hiusutti con lunpo discorso sostenere 
che la Giunta — malgrado io sencso su- 
bito +— aveva sempre la filucia del Consi- 
glio è 
gioni, 
parto di viata tutto diverso parò, che essa 
e doveva mantenere, sd il cons, Billia chiu- 
deva invitanto il Consiglio a rieleggere i 
dimissionari, 

Il cons. Sandri invero dimostrava che la 
pibugzione presente è dovuta al contegno 
della Giuuta abituata ad imporsi al Consi. 
glio. No criticò minntamente la condotta 
fanto nella seduta in cui presentò al Con- 
siglio la terna per ln nomina dell' inga- 
gnare aggiunto, quanto in quella che pose 
la questione di fiducia sopra un nome pià 
dial Consiglio resniuto, ed accennato ché vi 
era discordanze nel seno dalla stessa Giunta 
chiuse col dire che il Consiglio per dima- 
strare la sus fiduols nolla Giunta avreblba 
dovato nominare duo ingegneri: uno per 
la maggioranza ed uno perla minoranza. !! 

Il Consiglio accettò quindi le dimissioni 


comunicate e poi risiesse i dimissiunari, però 


con una fiducia a sonrtainento ridotto: 
sopra #8 votanti il mussimo dei voti lo ebbe 
l'avv, Antonini (voti 22), il minimo Can- 
ciani roll 16). si 

Auche il Consiglio fece la propria gru- 
duatoria fra gli ussessori, tanto che l'ulti- 
mo elelto, per un voto non restò in tromba, 


La crisi municipale. 


Che dobbiamo dir noi della crisi muni- 
cipale permanente, ed nuzi trrivata allo 
stadio aeuto, dopo che ne hanno mellilua- 
mento puriato i giornali cittadini, nasson- 
dendo la vere canse che l'hanno determi 
nata e che dovevano determinarla ? 

Perchè, sia pure che il fatto di aver 
posto la questione di fiducia da parte della 
Gianta municipale sopra la nomina di un 
impiegato secondario, costiteizon tale un'a- 
normalità, tale un' offesa al potere sovrano 
del Consiglio comunale ad alle più. ale- 
mentari norme che rogolano le istituzioni 
rappresentative, da porlo in uno legittuna 


ribellione, ma-da un pezzo covavà latente. 


l'attrito fra il Consiglio è la Gianta per 
questioni di mn indirizzo amninistrativo 
da parte ana troppo nuilatorale. 

Che se si viene ad opporre com. il Cou- 
siglio ubbia in più cscasioni approvato 
l’operi della Giunta, noi osserviamo Lin. 
nungi tatto che le sanzioni seguirono nou 
senza torti è fondata oppo izioni è inolte 
volte con non disprezzabile nuizero di voli 
contrari, j quali sarebbero divenuti impo- 
nente maggioranza se in tuluni non ci fosse 
ateta un'esagerata paora di una crisi mu- 
nicipnlo sd i timore della impossibilità di 
cleggero nua nuova Gianta, n 
‘ Panre è bmori questi da- pusilli, siamo 
l'accordo, è cho quando fauno capolino 
nello istituzioni rappresentativa non pos- 
sono che danneggiare la sincerità, la pie- 
nesza e ln correttezza del loro  tuanziona» 
masnonto, E duugue noi avremmo desiderato 
che la crisi fosse segnita, è savabbe se 
guita ss il Cunsiglio ne avesse avuto il 
coraggio, sopra uni causa derivante da un 
Liulivizzo aminizistrativo, anziché sopra usa 
misera questiune di persone, nelle quilo 
inoltre si scorgeva vuo più misero sloga di 
politica partigianeria dalia quale per punte 
di chi, speciuimente in un ufficio esclusi. 
vamente afministrativo 6° rappresentante 
intte le cinssì dei cittedini, dovrebbe te- 
nersi assolutamente lontano. 

E avremmo desderato pie che non 
fosso avvenuta quella pietosa, diciamo pie- 
osa, per adoperare unt parola mite, cerì- 
moia che ebbe luogo mercordì nel palazzo 
muzicipile: cormonia di esumazione della 
(Giunta dimissionario : una esumazione tubta 
don pot accortezza, perchè mentre all'avv. 
Antonini si diedero 22 voti, all'ing. Can- 
Giani, ultimo rieletto, st concoleblero ao 
peua 15 voti 

Ma allora a quali passi si saremmo tro- 


vali? A quelli che cl troviamo oggi, dace' 


chè la Giunta dimissioniria, che orpì il 
latino della votazione, ineistetta nelle dimia- 
sioni e convovò il Consiglio per il I6 cor- 
rente per la nomina del Sindaco è della 
Hiunta municipale. 

Dunque avrebbe il Consiglio risparmiata 
una comunedlìa, ed una commedia poco di- 
vertonte, che non riesco ce tamente a rial- 
z&rgli il favore nel pubblico, che se ne ata 
per ora, semplice e muto spabttalore: ma 
ola presto eserciterà il suo diritto di elet. 
tore, 


A Spa fe) vi & 
Le LE 


noe SSL, 


noe La 


erciò doveva ritirare le date dimis- 
andri e Billa sostenovino, da ut 








 sevvazione bidila, Perchè si tenne il 


ii n —— n A 


Perchè, ricordiamoci bene, sia che nella 
seduta del 16 correnta pi riagoa, 8 di cià 
abbiamo ragone di dabiture, a formare 
une nuova emministeazione ; sia cha i ten- 
kativi cadano nei vuoto e determinino 


quindi lo scioglimento del‘Consiglio g4la° 
«tonséguente: venuta”Zdi min Cottitnisarrio'ne. 
‘ gio, il'quale. rioni». &wrebbé - sttrò comibito 


che di:faro:!4 èlazioni generali, le rinno- 
vazione: di netà del Consigli comultifle. 
dovrebbe ad ogni modo ségiuire nell'anno’ 
venturo, : i 


Ed è sperabile ‘che tanto le siezioni ‘6: 


nerali, come codesta rinnovazione della 
metà del Consiglio «abbiano lé sublime 
virbà di mutare essenzialmente o rulical- 
mente la situ&zione. nell''aroministrazione 
cittadina, così da far fermamente ritenere 
che da essa siano per l'avvenire bandito 
crisi conseguenti da questioni peragnali è 
che sia dato all'indirizzo amministrativo 
del Comune quell'impulso, quella sostanza 
e quella forma che, senza convulsioni @ 
sonzi incertezze, Senza, paure e senza colpi 
di tegta, rispondano allo apirito dei tempi 
ed all'interesse generale dei cittadini. 
Questo noi speritimo e ci sugnviarito av- 
venga; e questo cradizino ponsino e desl- 
deriuo molti ma multi di solore che pure 
non militano nel campo nostro. 


* 
#0. . 
° * " li ' 
Dopo scritto l'articgio procedente rive- 
viamo il seguente che pubblichiamo ben 
volentieri n 
« Dungne siamo in piena crisi. Il signor 
conta di Trento si è dimesso par compiuto 


triennio e non paro disposto & riaccattare,, 


Fra e idea del co, Trento a le nostre c'é 
un abisso, pure 4 usi dispiace cho quella 
rosschisa fisura di galantuomo. e di. genti-. 


‘duomo cessì di essero è capo della citradina 


rappresantanza. 
Quanto alle Giunta. Ja cosa è diversa. 
Fissa sapendosi — o meglio cralendosi — 
indiepenesbila, impose sempre al Consiglia 
il proprio volere; tutta angolozità ed osti- 
nazione non potrà sottrarsi a quolla fino che 
ge non ork, l'abténde certo fra brava, 


Un Consiglio, anche il più devoto, sa 


trovare uno scatto di indipendenza e di di- 
guità — ed il nostro Consiglio negò il voto 
al candidato del vavre della Giunta in vo. 
nomina di impiegato. secondario, dell' inge- 
guere aggiunto. Inde,..., le dimissioni, 
, C'é chi crede che Lutto s'uggiusterà e che 
la Giunta finirà cal rimanere. Noi pure sia- 
mo inclini a orederlò. A questo genere di 
commedie amo vrmpi ubitusti. Se ancora 
resiste, vitol dive cha ancora lo genufassioni 


. del'Consiglio dinnunzi ad asga non sono 


avrivilto al punto volato, ma arriveranno... 
eh! arriveranto |... ed allora, ottenuta la 
desiderata soddisfazione, la diante non 
mancherà di sacrificarsi sull'altare dei pub- 
blica bana. = 

Questa. soluzione potrà meravigliare gli 
ingeuui, nou noi cai l’asperienza ammas- 
stri co che il lavoro di retroscena, pur co- 
Nusciamo, 

Se poi la Giunta dovesse proprio lasciaroi, 
noi uuguriamo che ultra sorga, a... diversa. 
In noi 1 dimissioneri non hanno rimpianti, 
fivichè a corì breve distanza non sappiamo 
dimenticare le questioni del dazio, degli 1- 
sbibuti pii, delie braida ex Gropplero e taute, 
altro, Non sappiano dimenticare quanto. 
Gcecorse por le onorunze » Felice Cavallotti” 
& corte recente inchiesta... 

Taluni ai aturzano, con iuteuzione, a, far 
ritenere impossibile di comporre una nuova 
amministrazione ; non siamo di questo pa- 
rers. Noi crediamo MN contrario, Non iuten- 
diamo di riterirei allu opposizione dal Con- 
siglio che non arriva èi famosi due soldati 
è un caporile; anzi questo stato di impo-. 
tenzs del Copsiglio è appunto dovuto alla 
mancanza di una opposigione; ms è nelle 
file della stessa mnaggioranza che. yi sono 
elomenti ctinni, umovi ed impregiudicati 
per la formazione di una, giunta cha .a- 
vrebbe indubbiamente l'appoggio del Con-. 
siglio, e che potrebbe con scildisfazione di 
butti gianpera alle muove elezioni. 

Noi ci anguriamo che i consiglieri sap 
biano a vegliano trovare una soluzione. 
utilizzando lo forze giovani del Consigliy . 
ohe immuni de preconcetti è progiadizi, 
dovranuo senza dubbio inspirare la loro 
aslono gal benessere del pusso soltanto. » 


La lagge è uguala per tutti! 


Due giovani disgraziati, Appeartenenti & 
buone famigità dalla città, furono tratbi 
queste dettiman®a dinanzi ‘al Tribunale as 
rispondere di certo affare contemplato dal 
colice penale. il fatto è doloroso, e noi ti 
unisino sl compianto generale per la cuesta 
famiglie; solo non ci lasciamo boffuscare la 
mento dal sentimento e rileviamo una as- 
pro- 
censo a porto chiuse, dal momento che la 
materia de svolgersi non offendeva il pu- 
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Leggiamo sulla Patria. del Friuli di 
oggi jbinsguédte” sotrisponde za di Ciidale: 
«ME viodi Prifarito, 6 I8ftomun ig colle 
idebità risefvay che tra fot mol 
tinoltrata istaziza allu Santo” Sede. 


“collegiata di Cividals ' Verga 


+ 





Unca 
ci roverendisfmi canoniof La cosa anca 
sta ed accroscerebbe Instro alla città, E 
gi-che torne-iflstro alla città, sia clericale 
o anti, si deve appoggiare e jaudaro, » 


La. cola è eiuatiwnon o che ‘dive: ma 
acerescerà poi /usiro alla città? Sei cano 
nici, coma si spara, sono ccnlvi. il Zustro 
dimininisco con l'imposizione della mitra, 
Ci pensi la Santa Sedai |" 


Sui mercato dei bozzoli. 
Riceviamo la sosuente polumice : on 

« Dunque l'ignoto sie, Asinodéo, ha sco- 
parto ed asvone nel Giornale di Udine di 
ma:tedi scorso, il motivo pel quale un fo- 
rastiero cha arriva a Udité nell’ apota dei 
maggior mercato dei bozzoli, ron può ne- 
congersi dell''inportunza produttiva della. 
nostra provincia in questo moeresto. Il mo- 
‘tivo è molto lnstuishisro pai nostri mar- 
crnii, sensuali, incettatori bce. nov solo ina 
per quelli di’ Cividale auceosiî  Asmodio K 
rlipingo assgi nale, asserendo che obbligano 
d prounttori è carcare la venuta ' dei boz- 
soli altrove, per non calere, direbbe IL buon 
Canal, « nelle foro mani grifagne | ». Fatta 
‘questa scoperta, èlre [orti tanto , onore al 
mostro paeso, l'intellizonte sig. Ashuodéo, 
inagnifica, quasi per. invidertta; Ponvatà dei 
commercianti dioltre coufine.: Fi. ste: bene; 
vada oltre confine e si troverà: contento! 
“Egli si dimentica che gli stessi compra- 
‘tori che frono gli aminassi in provincia, 
‘4000 quegli. stessi povo di buond della città, 
che pel solo futto di cambist aria noh po- 
tranuo mul dimenticare il viaio l. Almeno 
così ci pare; «el resto se ly vada lai con 
la casta dei sensali, commercianti ed iu 
dustiiali che ha pubblicuincute denunciato, 
le quale non'lo credette” desno” nonineuo 
di risposto È." SIE IRE 
:. {Ba questo argomento noi ivremme molte 
cose da dire a forse ne riparieremo:. in. 
tanto ti limitiamo a constatare che. la da- 
cadenza dol nostro mercato dei bozzoli è 
dovuto a cause 00mnplosse. MERI 


| Lauree... 

L'egrégio e-simpatico amico Adolfè Della 
Giustà di Martignacuo ottenbe ..in ‘ipussti 
giorni la laurea in giumsprudenza dell U- 
niversità di Bologna. o i. 

Noi che sbbisino: potuto. apprezzare l'e- 
latto ingegno’ 6 l'animo veto dol neo dot- 
tore, mandiamo a ‘Um le più sincore  con- 
gratulazioni ad L più vivi sugari, corti che 
dalla professione riceverà i beu' nievitati 
tivi. n. . 

Difficile è l'inizio del cammino per chi 
deva far affidamento solo nella propria in-. 
tellizenza è nel sapare, pard il dott. Adolto 
Dolls Giusta, cho iu in sì la toensoia dei 
propositi, vincerà tatti. gli gstacoli ‘e vettà. 
circondato dalla atitna e dull’'afotto dei 
moli che l6 amano, (UO i 


(iii tini — 


' x : 2. 

Dopo Inngo ad indefesso stiulio, conse- 
siiva nell'Ateneo bolognese lo ‘lauree in 
medicina v chirurgia, -l' egregio giovane: 
friulano Atfilio  Frunz, Una pubblica è 
sincera lode a chi talinonte, veda , poronato 
il proprio lavoro, le vive. congratulazioni 
tougiuzie gl voto di una carriera brillante. 
raggiuagano l'amico onrissinio -nvila ‘piice 
del suo paesello in seno :ella famiglia 


n, © Dialégo,,. E 

x Dimmi ua. po), amico uinia, ond' è:iche del. 
famoso procasso ;('} ‘non sane, parlu: pù : 
come di cos per tudo de cadaser ? (") 

y Messer diavolo il sa'P | a | 

x Cherforse morto davvero to 

7 Non lo credo; vorserà probabilmente ‘in 
iatato di catalesai, — # ui 

x Thi uhi, morbe maligna | 

È Fortunatamente però non epidemico, 

x Lo dici. tà, lo die... 

y Sicuramente, è cou ine tutti gl' Ippo- 
 Grulici. i : n 

x Sbugiardati del resto non rada volte dal 
; ft, verbigrazia..... . 

y Evvia, lascia andare: Ogni regola ha la 
sua sovezione, sE nn 

x Sta beng; ma codeate aiguore Eccegioni 
° la finirauno pian pianino col savrapporsi 
una buona volta alia regola, e allora? - 

yo non avreino più Pegola....., che 
luiporta ? È | 

x E così andramo ssrapre nieglio, non è 
vero ? 


y Giù, come il solita! 
(') Processo di un noto pezzo grosso della fiannza, 
(5 Stile geouitico, dagnu d'aa prote apretoto 
vio park 0 


Nanni 





j = «1 ifamosl.'recordisti,, 


c Blamo» nel periodo ntato 


pot. Vigolo -Qbi ‘ &ragordisti ki ceinblinatori 
Cs. giianti il moàdo ‘dhe vannidea finire fra 
i igli.bbfagei della. bsemblrita nima: vedi 
gii. atrogti LB tro. figncosi avvenuti 
i gibrbi sono. a Sar Giorgio di Nogaro: ora 
‘*guardanti il sole » scacohi nelle carceri di 
i Ddine,.find''a liquidazione. dei vonti coi di- 
: Srarap traditori: dui « resordiati »  bolluti, 

ai Mi lagsiamò-pure quer biavi signori, per 
| pariare vin massima di codesta mania di 
. girare il mondo a. piedi, in carrinoia, od 
in velocibèdle: c'è nno anhohe che vuol viag- 
giare come una bicatià quadrupede! E buon 
pro gli faccia ! ci 
| deri arrivò ira noi un tal studente Ma- 
“ REMnor ventijuattreune che sta compiendo 
O mille chilometri a piedi! Kd 1 giornali 
 aittadini si préateno n fargli la ereclane» 
: stampanzdo un articolatto identico che lo 
‘gtesso -Maxamor ha loro comunicato, In- 
tento anch'egli sì ingegua venendo nel 
‘cnffà ana Lena cartolizia-riconlo colla sua 
foltagrafia ! : 

Davvero degno di fotocrafia, ma pù 

ancora, degni coloro che ingenuamente pi 
‘prestano a fargli la « reclama! » 


Lungo il viale della Stazione. 

Riceviamo e pubblichiamo: — | 

Per. chi giunge dal di fuori 10° ferrovia 
nun può mancare d'assere oggetto d’atten- 
zione e di. rnereviglià quell’ «iternarsi di 
ineschini pali metallici uon travi, a sostegno 
dei fili condattori della liiuminizione elat- 
trica, 


‘Qual-ivontrasto fra le splendide elargi». 


zioni del comm. Volpe, a quella gretteria 
della impresa Volps-Melignani, 

Mae 'non ai tollera soltanto quella apscia 
di indecente nostra. d'indigenza. È povett 
ippocastoni che omnano ii viule che mette 
la, porta Aquilsia a porta Cnessignacco né 
possono diro quialcusa, I 
CÈ an vandalismo inamissibile ia una 
città che vide cadore dal seggio sindacala 
chi fece levare quattro pianta davanti al 
monumnsnto di Garibaldi. 

Quel poveri ippocastani presoutano lungo 
il viale una specie di galleria formata colla 
burbarica 0 vandalica mutilazione dei lero 
vanni, ande dar posto ai fili alettrigi, —— 

Oh che s'attenti un biricehino di pochi 
gnni è danneggiare una di quelle piante!., 


, Ma l'impresa della.Ince elettriva ha carta. 


bianca ‘inveys.., ed i preposti alla pubblica 
cosa vedono e'tacclono, © Un passeggero 


Per gii operai. 


Allie uomitiva operaia visitatrici. dell' E- 
Bposizione di Tortlio vengono offerta faolli 
tazioni nelle speso di viaggio e di sog- 
giorno cou circolare del giugno p. p ésr 
stente presso l'ufficio di segreteria della 
Società Operaia wl. ispezione di quegli 


operat che trovassero di averne interessa, . 


Nistida bozzoli 1898, 


La Camera di Connnertio di Udine fa 
note che quest'anno il prezzo medio pre- 


vinciale per ogni chilogramme di. bozzoli. 


gialli ed incrociati gialli a dii lire 9,00. 
Sconcezza. 


Già. molte volte ssriverimo, insistendo’ 


affinchè venga tolto quello apanditoio che 
si trova in Via Gemona di rimpetto all'o- 
sterin Pergola, perchè è una vera scon- 


cozza. Der dire la verità, il nostro Muni-. 


cipio false qualche altro monumento vespa- 
siadò, Qquaritunque non si trovasso lu po- 


sizione du presentare tanto scandalo quanto . 
in Gemona. parchè quindi noi 


quello di 
devono, i signori della Giunta, far togliare 
anche nussto ? 

‘ Molta volte scrivermmo su ciò, facendo 200 
aiilagni di alcuni cittadini, ma ipvogtri re- 
clanui non ubbeto alcun efletto, è non gi 
pensavano più, poichè non. c'è peggior 
sordo di chi.., nou vuol mueversi, ma que- 
stà ninne ricevemmo una lettera cha non 
pubblichiamo per la sas vivacità in cui ai 
dimostrane tutte le offese al pudore che si 
commettono... involontariamente, causa 
quello sconcio apaaditoio e sì chiede un 
sollecito provvedimento. 

i provvedi e subito! ripetiamo ancora 
unh volta! 
Pragramma 


der pezzi musicali che esufnivà la banda 


di civalieria Saltzzo, dunani sile ore 20, 
sotto la loggia municipale: o 


Marcia a Castaldo # -  Novacek 
Masurka « Viaggiato + Haller 
, Siuîonia nell'op. « Fausta » Donizetti 


, Atto II nell'op. « Biguletta o Verdi 
>, Potrponerì sull'op, « Traviata » Verdi 
. Marceau Caractoristique s Le —- 
Rbgiment qui passa » 


ci era e i 


Eilenberg 


‘doi ‘a tegotdiati » 





| desto dumabnde, o intant chia I 


|< Ufflelo ‘dallo Stato Civile 


sl ‘Bollettino vettimanala dal 8 al- 9: laglio 


Ste (QI rasifidella oretizaria, mulini cha, |... 
Safilo, viont'afrattata, i più dullu volte, 1: 
 Pofivivere alle spulle dei guazi.: Visevarsa | 


Natiiyiviomaschi 7 faniite È & |. 
we. "a n TRorti: ai Ta ‘1 . n E 


Faposti o ua 


Labblicazioni di nairimontaz #00 >: 

Angelo Pigtti calzolaio con Marika’ Mici die lidp 
- Madelmonii è ii 
(1. B. Molinnel'snnticee cono Anna Dai Gian-og- 
meriera — Piotro Vidusat opornlo coi Irma Ie- 
tiglio enrto — Danta Salmini macellnia con Luigia 


Pittin sorta — friulio Cantaurutbi matoersasato con 


Hugoniu Posci- casalinga, 
. CO Mar è donlolità, 

Madilalonta Mote-Monis di Giacomo d'anni 40 n- 
giate Torean Navono di Angalo d'anni 1 0 mesi I 
— Gagliano Quargon) di Bornardino di mesi 4 — 
Giusenpa Demgo di Pietro d'anni 2 mei I — Eloag 
Trento-Loschi fi Andeon d'anni 70 agita _ Piotro 
Hasdi fu G. B. d'anni T8 rivondugilolo. “o. 

“ Rorthl nell ifapitato civile. 

Garda Del Negro fu Giutesppo d'uuni 4 farmn- 
cista — Marla Muz-Toninato tn Vincipro danni 
41 contbdizia — Albina Gori-Puadto fu Lamenico 
d'anni 53 casalibea — Maria Onttarossi di Vittorio 
d'anti 16 zolfanciliia +— Adoleidto ‘Tomat-Guzpn- 
fotti di Luigi d'anni di cassllaga — Auna Marsili 
Drsurnia fu Vincenzo il'anni BE setuiuoli — Lnicia 
Dorigo-Furini fi Antonio d'anni 72 contidioi — 
9. E Vida di Antorlo d'anni d4D calzelrio — Ma- 
ria Pellegrini-Paco fn Andren d'amti 68 cnsaiinpa: 
— fiiuvojipioa Pottogsi- DI Hotta di  Damonico di 
uuni 33 contadiva —Antonio Puolini fa. Giuseppa 
d'anni 74 apricoltoro — Liigia Roncalli fo Santo 
d'aoni #7 fruttivendloa, Totale n. 18 
dei quali © non nppartenonti nl Comune di Udine, 


PICCOLA POSTA 
Han operaio — Udine, — La vostra let- 
terw è. arrivata troppo tardi, e oicà dopo 
che sull'argomento era. stato già scritto: 
per ont dobbiamo cestinarla. * na 
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La tassa sull’ignoranza 


(Tologramina delia Ditta editrice) 


|; Estrazione di Venezia del 8 luglio 1998 


70 43 20 2454 
INSERZIONI A PAGAMENTO 
FATTO STORICO INEDITO. 


Ingresso trionfale ‘ del Fratelli (Orosta è. 
Molena in Vilina ner di 27 agosto 18%Hi, 


Pùe diatant di Pradaman si presoutarin dol in- 








tiron di camponel i vigni lor viact, o-inttrodosa in 

Canonichoe il Aeverend i domandà; IE 
— In co pusdio barri lor Zioriie 7 i 
— O vin savod che plò etedl'a Udin a sita 


+ tiste par, fa pitturà,. ineblotl:. devorà e vernizà . 
!' orchestra, RE 
| — Soi stad sol per domandà couasl par guat, i 
‘rispuindò il plovsu, d-poi.a-lé andimò di fial di 


paji il paviment, o, cun che tempestade che jo 
stile, cui sà quand che. pi ferà chest'lavor. -° 

- Allors Moleno cun piui relttoriche di Croato 
al disb: 

— Nisena non potrà fra un lavor compagno di 
«quello cha li faccremgyio noi, part 
nè in dutto le Provinzie; né im*Italia no cognosain 
I bistomia nostita, Sistemia, cho. son cosnosstis ap 

ang in Chine, di dalà ale n0 fasin vieni iur la 
Vernis Giringa della ditto Cians-Co-Bin di Ebechin. — 


Cal vinti star Plovagn: ea ho varin alt onor di | 


podelu sorvì, dovarna apoccinssi due, choi slaupuinsa 
che nu cognossin il uscrett e | importanze «de ne- 
Abee vernig; che ai e immagini o coste nvjomancto 
cho i4 franche al chilo pla Fnbbrichope depo tra 
la condotte si dazzis al viol dula che lin A 
uérltrie, no nua inpusrte a piavdi trattanei di 
divolrà la nestre fame, il nostri non, dullh- che la 
volin che ci gareggi coll'Urbinate, «col Correggio. 
a con Tizian, pas alla qualchi atituo anela vaccia 
cul nestri sisteme enuv in len e carton roman 0 
gsreggiurin cun Pidie, Michelangelo e Qunove, è 
vola fa violi che il nvu di Uroste è di Afolone 


roatorà incancellatil nella storie dello sbudio. di 


pittura .e scnlturai * - 
‘ Ii pievap intonbit ai ciel ator, ator, è in 40 
eur rail ceclamit: — cono rxani tanta BUIGuBE It 


chei doi cipvuua cussì pissui i Come ingi faailo 4 


atà cà dontri chestiy grendossis? — e vvolt alli. 
“dos Sierila; i 


+ Di grazie.la lr direzion? ai disb: 
Tn ca diepiott dull'altri 1 conssgantia un 


biglioti 
anzi vi cartoli che ali'ore sttinpat: 


" iratelli Crosta e Molona. Studio di Pittucg è |. 


Boolturà. Hi -sseguiacono: pala, pitture: a Frasco, 
statue in cartone romeno plastica e legnò, Pal 
brica paramenti sacri in sota, luia è pampodur. 
Iticami.o mano al a macchina; così puro cabtufal- 
vhi, orchestro o pulpiti, centellieri a cosollo, in 
metalli più o mono pebeical, cono deposito frange 
d'oro è guano del Porb con fodtato "® soda e li 
turgico «uo, ace. co. Bcortatacci ove stanno ka- 
guanto tutte le modaglie d'oro, d'argento u di carta 
porta dello vario esposizioni mondiali dal 38 in 
POI, BEE, Ceo. #60. N 

Pigid di len, il piovan al metb chest cortoll in 
tal lvevisvi, 0 rivolto n chiéato Cicerona al dish: 

— Si cupiss dda chest bilgot, a da quant che mi 
diserit prin che aon propriameontii urtie di grido, 
parbacc, e Liù Mana, ugtu 1 astrai di Dhovi x 
chei zior8 ch? 
.— Sior dl, sior Larbée, MA, val sinti 10 f'ar'orole: 
‘Sf poduressal Gdasi di fa piiturà la me cipiole? 

i plevan i fà sogno di complaséla is cheste mo. 
& tratil vin, voltad 
a Urcsta i dieb: — 4 jo ch Ino guozze cho varcas 


! ovoà cli i fittuvaszin la cipiolo, 


— higlano — Si, ai votentiv, Bior plevan, c anzi 
da chest al varvk un anggio do nostre capussilitil. 
“Alloro il piovani Piano, piano, Lasto cho no mi 
costi plui cho 20 #nuva, 

— Chuste la furin «li bol. 

I intanto cho il plevan nl travasava il vin, Mo- 
leno & Cirdito a pian planin:i Fotcli cho lu tuti, al 
ven ua posh alla volte di maestria. 


Turato N. AB. | 


dividuca al porto d'un pievan. Dopo un bot. 


tab che ni a Dina. 


‘oguardutto cho i bignivo sN 


‘dal ab bagaglio al vinezo iL tagon, so nu ang. 


Il cnppallan cho all'ora in tun cianton è da di 
bevi a nn starnel hi disb: i 

- — flitt Plovan, è se la sedista disora cha Al di- 
bovo l'altro di CAL - tal ; 

che 3° congegni invere n clioste brave pittore, & 
cuasi deren un bon saggio fie vernia chinése, -& 
sarà qual campion par poi funi pitturà l'orchestra, 

--—+ Henon! benen 


cippollua, scolkrin la, tazze, s Crosta al emaolò uno 


gadietto, la niotà ad armacollo a ai enità sul volo! 
sipeda on chost giogillo, ©. _ 
‘Afolone inveco intled sui hraz l'imparmenbil 
sl metò In cipiala in cambio de rolite scoccia al 
anéntà su la so biciclatto, e dono mil anlia sd in 
shine, tin, tin, tin, o tin, tin, tin, o rivarin alla 
puertia de oittad. . 

Lo guoedie dozinrio viedut cho tra chasto al 
Teva nio mouse di todesch, e vrodind che in che 
apocie di baul al vos vel quiniriband, - 


— Alti i dish: Cossa affero lei in quollo anedo- 


prot? smontaro suppito nppasro, por fottere tentra, 
L'av Crosta nl dovò disnantà, u ino] la quarde 


è jar doi muuzes cun tinate di mulîlo, come ché 
foss:in tiras fur di une caotina nmido 0 senso ajar, 
La guardie: perb aorà, : ma boeta  l'odor, questa 


agtta de enlami passuns'sonza dazio. 


Intant si f& ator di lor ni grnno bosanl di int, 
o il natt Bonn pian di eroz Gdi modais dall'istese 
valor di eliss dal lor acartnfass, count t nno trom- 
botte di fues di cose n ju compagni sunand fn a 
cinao low. Cusel dnanvim Ì inircoua triontal in cittàd 


ann tomi baveno india validi Do Chissiokto o San- 


gio “Pandia no vavin pissun da fa cun cliegto torne 
no dal lor trionfo. 
Udin, Udin,-tegniv box sont, che son ii to vanto 
a sol la ta glavio, 
Afcstri Nard, 





Panificio Cooperativo Udinese 
PREZZI DEL PANK 


Gornetta di [* qualità |. al Co. Gant, 
Pasta mella .....+., th 


48 
44 





METRI 
DI 


CMNDEILLA. 


alta om. 70 Li 


Parecchi milioni di matri di nesta tela tipo spo- 
ciale, fortissima, bianca e sima appretto, ndabto, 
por lo lonziaola e camicie, scbo stati venduti finora 
Con ipotile commissioni o lettera di riograziamenti. 
Oggi in Casa continua la vendita al ssguionti prezzi: 

Pozzn di 10 metri ulti contim, 70 L, ri 

n » ” n sa La 1 

° # n Er: DE L. 1 
Inoltre ta Cosa spadizce paro Pozzo di 40 motrl 
tola greggla nltn cootim. 70 L. 10.05. 
Aggiungere 1. 1.20 por speso di porto di ogni poxzi, 
+ «& Campioni gratta a riclhtesta. 
Gradi è richiosta ai apediace pure il Catulogo 
: della Ditta cuntoponte: 


‘ STOFFE PER UOMO alto m. 140 ctres a live 


O.76 1, 1,0301925 L 150 Lo LE L. 2.006 L. 2,06 
L/f.60 L. 3 LAO LB LL, 7.50 al mutro f Paninan- 
dele cosipioni A 

STOFFE PER SIGNORA da L 025 4 IL LEO 
nl metro. — Coperte di seta a L. 10, 19, 16, 12, 
Cemicoria - Maglioria - Ovoficaria - Rémontotr da 
L. 4.465 in più. 

SUOLA — Polluni > "fomato giuntata per 
cnlzolii. 

Chincaglioria per Bazar da L, 0.10, da 045, da 
D.28, da 0,39, a da 0.48, - Articoli par Moarclai 
Girovaghi - Artigoli per Fumatori - Letti di farro 
da L.,1,30 la più » Macchina Fotografiche da 
L. 4.28 in più, 

ABITI CONFRZIONA'UN per TOMO è SIGNORA 


Piivigere la vielueste delle tolu col relativo imparo alla 
«Priua Casa de Ligiridazione Perinnonte 


NIGHELE DE CLEMENTE 


MILANO - Via Cairoli, è - MILANO 
Spedizione contro assegito merlianie l'anticipo di L. £ 
LL ===——@-_@--Loc——=mÈmÈ@" _.. ———‘‘@@——__m__—@@@@ 


L'eloquenza delle cifre 


‘molle Cassa Nazionale Mutun cooperativa 


por to ponsioni 


rr _—: 


Movimento del mese di maggio 1898 : 
Soci nuovi inseriti. |... 1a 2600 
Quote. i. iaia 3477 
Capitale inamovibila invassato . 116,929.00 

‘i Situazioni: 


di Maggio 1807 Socì ingeritti. .., GTO 
P) a 1895 è » sa 114,456 
" » IB97 Quote inserita , .. 80420 
> 3 A6RB 8... . 109900 
è =» 1897 Capit. iu rend, 1,216,598,00 
» > 18980» a°0 »0 2,008,26068 


—_———r:u—_ 


Rappresentinte in Udine Sie, GIUSEPPE CESCHIUTTI 


Àicon to 


itta IHi Tosolini li bvai 















Po) tabitimento Musicale 


ARNIBALE MORGANTE 


Yia della l'osta - Ujlug 

Itcco sasorbimento «di lstru- 
menti musicali di tntto lo qua- 
lità con i relativi accessori. — 
Scelto a variato repertorio di 
musica estere s nazionala. — 
di funno riparazioni + noleggi. 
Catnlaghi gratis, 


as: pitsurà di Baldo Lnacel, 


— d'une via a gighein i doi: 
«fradis, a protondansi in un gran inchin viava il 


i lbragona, al lekla 


NEDOZIO-LARORA TORNI ‘OREFICERIE RD INCISIONI 
QUINTINO CONTI 
Viù Paolo Canefani Ripeto ni Nogozio. Aitzoli) 





Prisso-questo nogozio.oltra che un ricdfilisimo 


‘atortimento articoli d'orstiseria el argantarie, ai 


fabbricano timbri nd Inchiostro è cbrglicon — 
timbri in gomma tascabili a da atudia, con 


rieco camplonarlo per In scolta. 
iniziali 6 Monogrammi au cualutituo oggetto a 


discguo. 
SPEOSALITÀ 0 
Piacohe per porte, in Hilaninio od altro inefalio. 


Cno ed Argento fint ganantiti, 


Prorzi nicftcisginii. 











ni ST Lr 


CALZOLERIA 


DEMETRIO CANAL 
o . UDINE | 
NEGOZIO a 


— LAVORATORIO 
Yin Manin n. 


PREZZI FISSI 
-— USO E 


Fratelli Bocconi di Milnno 
e _ °_____ieeeoeeciae —__"* 


PANIFICIO” 


Il sottoscritto gi piiegin apvertiva questa apotta» 
bile cittadinanza. che il suo Panificto — sito in 
Clfine, vin. Vitaliano n. 10, — fornisce un sescolionto 
palo di buon poss è di prista i@iniltà, Ronchà 

faggtti fatorti alla vaniglin) per osterio, che è ona 
aua spooialità. . 

Avendo assunti in questa nuova fabbrica doi 
provetti oporai, In lavorazione: del nano perciò 
riseco ottima, At rivonditori non si acsottano aootti, 


+ . 
ENRICO 0AUCIGH 









fur 


"AR 


Aepue GaSOSE E sano 


ITALICO PIVA 


Vio Profettura, 17 UDINE vin Profsttuea, In 








Uh lati 
' 





Specialità e novità per Udine és Pro- 
vincio Gasnse alln Menta, Frambpoise, 
Arancio, Caîfi, Rimm, s006. eco, . 

Servizio iuappuntebile in Città :-spe- 
dizioni accurglissima in Provincia, 

Daposito in Via Merosrie, N. 2. 

La du . i Lar: PI 





LASZA LE 
tags Ecogia B3Le st, fa Fa dh 


rarELLI MODOTTI 





OFFICIKNA "= 


MEGCCANIC 


FABBRICANTI 
dello progiato Biciofatta Marca Stella, Perforatrlal 
vu qualsiasi altro lavoro inorento alla metennioa, 
RAPPARESENTANTI 
por la provincia del Friuli dello Fabbrica Pici- 
cletta Miaren Stayr già Salfi I 
Nologgl! 0 rlparazioni — Prozzi nelti. 






TIE: 













RR gara: Hi. 
27 ri: alhr 
1 im 


sil a sei do. PR ALFA 
“e nre CR AE AI re 
. i A JET ' 





p_190d 049IISIIO ILIIPMIOSIY «of , 


“fo Orologerio » Greficerie - Gioie «4 


et TUO 


GRATTA 


LUIGI PIGNAT E C° 


Yia Rauscalo N.1- distro li Posta 
Specialità: PLATINOTIPIE 


Si assumo qualunque lavoro. 











petiyctpori Drophieri, farmacisti a profriunieni 


—__________ 


NOVITÀ PER TUTTI 





ili 1. salt ao, 
‘Boone dells nostre Cass è di rendorio di consumo 
genersla. 
Fersò caricitua vosria di Lira i in ditta A. hanft spedisce tre 
qeirsi grandi franten fi tutio Itulla. — Vendesi presso tutli 1 


rie! 


Legna e dat 


grossttti, di Afffalio Tapanint Viitititti e Conip. — Zini, Cortesi d 


He 





roll, = Pareti, Pardedist e- Comp. 


———__ 


n. OT hm Leri x Re nor 


A LA PUBBLICITÀ É FONTE Di RICCHEZZA - 


=. — omni —di.r—_—t——_ _=-:-——— _—_-—- - 


II IRA ILA TE — LAN OLA NI NILE, RN SAS RS N IT E e 
la 


| TIPOGRAFIA COOPERATIVA 


Piazza 


Piazza 
Patriarcato UDI Patriarcato 
Num. 8 Nun, E. 


Al servizio della R. Prefettura, della | Deputazione Provinciale, del. È 


l'Ospitale Civile 6 di altri Uffici pubblici e privati della Città 
e Provincia di Udine, 


ssezzz=@ In questa Tipografia si eseguisco 
qualunque lavoro con esattezza e puntualità a 
prezzi di tutta convenienza. 





Specialità nell'esecuzione la più soliecita di Bandi, Ricorsì 
o Conelusioni: per i signori Avvocati, nonchè di qualsiasi altro 
lavoro di urgenza. 


‘iL PAESE per la- ‘sua diffusione è Il giornale che pia si | presta 
alla reclame di qualunque: genere: —_ Prezzi convenientissimi 






Iisuperabilo 1 O 


OIIC). GOIeN 





di: fama mondiale 

Con esso. chiunque può, ati 
raré a luciilo con facilità, 
Conserva ia biancheria. 
.Si: vende in tutto il morido, 





"B- 





"ORARIO. RIO FERROVIARIO | 
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“monti di nutrizione di qitolli latteuti colla Yin 


Secondo le tatte aspsariunzzo la Yitalino, A il mie 


lor #hrrogato del'latto naturale di vucca, ad è 
colla soagima. atilità ove il lotta è orolusivemento 
‘rpsato pellet bbrionzione del tovmagelo, cibo ci- 
; cercato dai nostri contadini. 
Coms alimento ausiliavo pei Inttonzoli Conipania 
‘garan la delicionza di potoro nubribiva dal 


Vicolo Sillio - UDINE - Vicolo Silio 












Parianze Arrivi Partenza Àrrivi 0 
Da Wilina e Vondia Da Vonazia & UYdino 3° 
M, 1b£ 6,55 DO 445 7.40 «BI 
O. 445 850 0. 52 id || 
‘0, 5,05 11,30 O, 10.50 15. DI 
*D. 1125 14,15. DB 1d.did ss 
0, 18.800 18.20 A. TAGG 241.40 Al 
DI PISO 22,92 M, 18.30 24,40 |M 
D. 20,23 205 0, 2525 zo | 
Ca Udino a Porlagr,o Da Porlogi a Udino LA 
O, TEL. do. Mo 80 0.45 |i 
AM TA 17.18 G., 14,39 Ia È 
A LAO Da gi MM. SRio BLOY DL! 
Da Gamursa a Portogr. Da Porloge n Cosarzn li 
O. 545 o ARE i. B.10 R47 
0,19 0.50 O, 13,05 1350. Ain 
o, 18.05 19.50 O 2046 3155 ‘| 
da. Uninrtà a Spilizmb, Un Spinmab, fi Casnvgi ] i A 
O. 910 ta O. TAG quat di MMI 
M. 14.55, 16.85 OM 1305-00 ML." fa 
O. 14640 LULZA o. TUO». IRRLLE 
Da Udine: A Gividela Dai Cividala a Uilina A 
Mo dali G.5H O, 74 tie e LI 
KH. 50. ID.” 4°, 40,33 . -HT_ i 
M 12— 13359 A 14,15 14.45 
O. 17.168 17 40 i, 7.50 1493 i] 
M. (28,05 dal.  d 22.43 se È 
Da Udina a Foutebba Da Pontubba n Udino 9 0 : 
O. 5.50 855 O. 4109 - | 
DB 755 485 0 bio Den ILS a) 
da 10,5 LEA. O. 14,390 I7T.O 
O. 17,35 2050 = 0. 1056 (940 ” 
D. 17.00 10,0) Li, IR.dT “RO V 
De ilins a Trivato Da Triusta a Vidino 
U, 10.87 M. 20.45" |a) & 
hi, IGdz 19.45 O. #.75 IL.10 
o, 17,85 ZO, 30 M. 9_ 14.55 È 
M. 038,15 D.40 a, luo. .  26—- |”! 
La San Gicrgio « Corvignano a lriesly 1 
DAO 4.40 ua vi 
8.66 6,13 bL.20 sp | 
10.15 i6da 1145 
21,05 21.20 nt 10 Pai 
Lu ‘Triasta A Caevigriano a Sun Giorgio i 
G.50 . H.Bò gia si 
dre LAO, [2 — 
17 a, IE LO: Via O 
È TRAMYIA: Ul UDINE - - SAN DANIELE 9 . 
Da Ustins ii US Pantaleo Das, Daritale - a Elilino di 
wa SL “G.5d da BI0] 
SE HO. . 1854 1,0 7 SE 12,25 U 
‘28 15.15) 10.35 13.53 GS 510 
Ge. léza. © 1045 1B.ip sei 1g; 


luziona, 


il 





Francesco 


Specialità. Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità: nazionali .cd' estere. | 
Oggetti di gomma: per: È industriutubi' e' listre. 


Plicoli. ortopedici : cinti; etiniari,- biherons, pan- 


riicoli per la. fotografia: e fotominiattra : 


a Articoli. per la. tintoria > 


Articoli per la. pittura: colori, pennelli, vernici della 


Colori preparati in tubetti tanto. ad olio. che 


Oro, argento, alluminio: ed. ‘alter metalli in foglie.}t'} 
Deposito candele di cerà. 


Prodoiti ' chimici. per l'agricoltura e- panel per Hi 


Liquori 
#3 pug ne provenienti 


AL primo si soviminiatenvono bro eltozionmini al È 
‘giorno di Yibullna in dodici Utri Paoqua viscallata, 
addizionata ds ppca farina di sagale, all'inizio dollo 
saperbmento dottù vite paasva La, Gil, a ripranto 
dopo i tranta giorni di tula trattationto si varillob 
1440 di ko 553 DUO, 


ipltro cha ors alla stess eposx dall'aaparianza 
sa 1 . . . z Loto 










UDINE 


mitento in: cartoni, corda. e. filo, 


n 
=. 


ciere, ecc. eee, Li 


carta 
albuminata e sensibilizzata, - aristotipica; ece. 


‘ihdaco; aniiinée, legni, 


sali minerali: ecc, 


"Te, ni SAS 


rinomata fabbrica Woales ‘& MHoares: di Londra. 
all’acquerello.. — Premiata fabbrica a forza 


idraulica per da ‘preparazione di‘ qualsiasil., ” 
qualità e quantità di color. a° campione. 


alimentazione. del bestiame. 





dadl* origine 


tanto scoperta - LA VITULIN 


Lo avorso gennnio he voluto fee degli cspori Jatta atrenato, ad alert basali ‘prodotti del latto — 


Li prova venue fatta sopra due vitolli di giorni 


‘Pagonici, Villoni o C. di Milana, rappresentata ji + tronto cadaono, è tutti a due destiunti alla roncal- 
° Diline dal signor F. Milaini. 


tievo 6 inabà soremato, con aggiunta di dara farina 
d'avena, non ha raggianto alla 
trent giorni cha ki BILI 

TI risultato lu votamante inolto iasinthieco 33 
pi calcola l'economia del latta, el il tezua vosto 
della Yltuliun, . 

In sogutto sootinzerò. altro caperienze, taa Rino 
da ora messi aisgporarea chia incendo esanonin i 
kg. 42 di latte al giorno, valatandolo adcha a soli 
Hi contosimi al: Rega dacabboro va economia. di 


rutti 


dal paso di kg. 61, trattato « solo letto, mnetà ine 
I ripossturva dopo i 









Impianti di 


romosaE | 


oltre uno lira al giorno, Tazando poi salcolo del- 
l'aumiorto in peso dal due. vitelli, risaltano a far 
vors del trattamanto colla Yitelity ke. 5.60 di mag-. 
gior peso che anoko quastò Fappresetità uu Mappe 
‘vantoegio fi i d.i3, 


tubti ‘gli aliovatori, & maggiornente usi paesi ovo 
fanzioniziio fattorie sovibti, son’ certo cho une. 
volta ‘entrata nelle abitatici degli allevatori na 
faranno un uso adoguato alla sua reale dun rl 


OTTONAIO- 





IL PAESE 


GIORNALE DEMOOBATICO 
SEDTIMANALE | 

Udine = 1898 - Auto d° 
Ttalia: MIDO Li: 5. 00 
Semestre Cr. 14:50 
Estero: ‘aggiungere le” spése” péstali: 
Un numero separato ‘Centi: FR, 
rca il Sabato Sera. 


“CHI SOFFRE CALLE 


si rivolga al distinto a provato callista 


FRANCESCO COGOLO” 





Udine + Via: Grazzano N. BI - dine 


Recapito preso. ii barbiere 


FAUSTINO SA rd - - Via Mercatovecchio, 





Liquone Buazka 


Giudiceto dal. colebre igienista . 
Dall. Gay. Comm, PAGLO MANTEGAZZA 
Sanaiora del Ragno 


pil migliore fra ì Liquori Tialiani., 


La merce viene spedita medianta Dsaogno o par 


gamenta. A tocipato: ITALIUO PIVA. 


- Javentore o fobbr inetore - "Uditaa 





LIQUORI. STOMA'*TIC©O 
RIGOSTI PUTIN 
de prendersi solo, all'aedua ed al soltz, 
Questo liquore acoresce l'appetito, facilita 
la digestione e rinvigorisce l'organismo. | 


1 ina e si vende dall'inventore chi. 
Mico, 


madista LUIGI SANDRI: 
in PWaguagihna od in Udino presso la 
Frarmacli Biastolt. 








questa. Vituliua va cnidamenta tacccianmdabte a È 





Bertialo, la] feb, niù. (£EHE. 





* 











MEGCAN ICO 


Specialista 
per applicaz ioni di parafulmini” 


sonoria elettriche, 


